
'attravenso ilibri

Presentato a Milano il catalogo
d,ella Bibliothèque internationale
de gastronomie di Sorengo

a I  22  marzo  scorso  ne l -
I  1'ambito del le manifesta-
I zioni della Mostra perma-

nente del libro antico, è stato
presentato a Milano i1 catalo-
go della Bibliothèque interna-
tionale de gastronomie di So-
fengo.
Con 1e sue 2.045 voci relative
a stampati e 99 relative a ma-
noscritti, i1 catalogo raccoglie
documentaz lone da l  basso
medioevo alla fine deil'Otto-
cento. Rappresenta, in àmbito
mondlale, la più compatta rac-
colta sul l 'argomento. che è la

s to r ia  de l la  cuc ina  e  de l la  ta -
vola italiane.
I  c o n f i n i  d e l I a r g o m e n t o  i n
senso stretto sono stat i  però
allargati, e arrivano a com-
prendere: le principali attività
di produzione di materia ali-
mentare, quali I'allevamento e
i suoi generi principali, ia col-
tivazrone di grandi aree, setto-
ri specializzati dell'agricoltura
e de11'orticoltura. Si prendono
in considerazlone anche Fesfe,
Galateo, Igiene al imentare.
U n ' a l t e n z i o n e  p a r t i c o l a r e  è
stata dedicata alla raccolta di

r icettari ,  cioè di repertori  di
t ra t tamento  deg l i  a l iment i  per
1a loro presentazione e consu-
mo a tavola. È praticamente
completa 1a raccolta di pubbli-
cazioni dedicate al]r' attr ezzatu-
ra e all'arredo di tar,'ola.
Il catalogo comprende in par-
ticolare 99 manoscritti, 48 in-
cunabull  (edizioni del Quat-
t rocento) ,  504 ed iz ion i  de l
Cinquecento, 347 edizioni del
Seicento, 469 del Settecento,
584 del l 'ottocento. I l  lavoro,
incominciato nel 1987, è ter-
m i n a t o  p o c h i  g i o r n i  p r i m a
della confezione del catalogo,
nel 1994. Vi hanno partecipa-
io, a vario titolo, collaboratori
e consulenti di varie università
e biblìoteche italiane e stranie-
re :  Como,  F i renze,  Genova,
Milano, Napoli, Parigi, Poten-
za, Viterbo, ecc.
I volumi registrati sono analiz-
zati dal punto di vista storico-
gastronomico, ma anche stori-
co in senso generale, bibliolo-
gico, bibl iografico, di storia
della tipografia, di storia delle
collezioni.
La principale novità bibliogra-
fica del catalogo consiste nel
fatto che l'analisi è stata impo-
stata in linguaggio di macchi-
fia, a pafiire da una unltà di
descrizione (1a scheda) che
p r e v e d e  d i  i n d i v i d u a r e  p e r
ciascuna pubblicazione una
sequenza di dati  formale e
una di analisi senxantic(t (coî-

tenuto, significato).

I dati formali
Sono stati rilevati, controllati,
elaborati, dati relativi a: auto-
relautori ;  t i lolo/Litol i  ( in origi-
nale e/o tradotti); luogo di edi-
zione; luogo di stampa; editore
(l'imprenditore che ha sostenu-
to la pubbiicazione); stampato-
reltipografo (azienda che ma-
terialmente ha eseguito la stam-
pa); anno di stampa; consisten-
za della pubblicazione; even-
tuali caratteristiche iconografi-
che de1la pubblicazione.

Questo primo pacchetto di
nove elementi è stato control-
lato sui cataloghi a stampa o

in cd de11e principali bibliote-
che del mondo: Londra, Pari-
g i ,  Cata logo un ico  de l le  b i -
bl ioteche statunltensi (Nuc),

d e l l e  q u a l i  è  d a t a  n o t j z i a  i n
apparato. È stata data inoltre
îo t i z ia  de l la  p resenza de l le
edizionl nelle principali biblio-
grafie e repertori bibliograficl
sull'argomento.
11 catalogo registra poi: il for-
mato bibliografico, cioè iì rap-
porto fra foglio originario usa-
to  pcr  la  s lampa c  d imens ion i
ragg iun te  da l la  pubb l icaz ione
in segr"rito alle successive pie-
gature per formare i fascicoli;
1e caratteristiche della rilegatu-
ra: se prima esecuzione, ese-
cuzione successiva, e così via;
1e dimensioni in centimentri; la
presenza su11a pubblicazione
di precedenti note di possesso,
o ex libris, atte a ricostruire la
storia degii esemplari.

I dati semantici
A  p a r t i r e  d a l l a  d e s c r i z i o n e
completa del contenuto, esso
è stato diviso in categorie for-
mali, che ne spiegano l'appar-
ter\eîza all'argomento Gastro-
nomia e ne specificano i live1-
li gerarchici di appartenenza e
i rapporti di estensione o coe-
stensione.
Ad es. 1a produzione de1 pane
fa parte sla del concetto di a1i-
mentazione, sia del concetto
di traîtamenlo di prodott i  agri-
col i  ( i  cereal i) .  I l  br indisi fa
parte sia del concetto di be-
vande, sia del concetto di ge-
nere letterario (il brindisi poe-
t ico). Le carni sono viste sia
so t to  i1  p ro f i lo  ig ien ico-a1 i -
mentare  ( le  p rescr iz ion i  d i
dieta medica), sia sotto il pro-
f i lo et ico (1e prescrizioni di
dieta date per motivi  et ici  o
religiosi: il digiuno), sia sotto
il profilo merceologico (quali

carni venivano di preferenza
consumaie  in  qua l i  con tes t i ) .
sia sotto i1 prof i lo del tratta-
mento rituale fra la cucina e la
tavola (la figura dello scalco e
1a sua rilevanza sociale).
Per  o l tenere  ques to  r i su l ta to .
si è lavorato a patfire dal Sog-
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gettctrio de11e biblioteche ita-
l iane e dal le faccette di classi-
ficazione previste dalla Classi-
f i caz ione dec ima lc  Deney.  la
piu dif fusa fra le classif icazio-
ni bibliotecarie. La specializza-
zione del la raccolta ha però
successlvamente obbligato ad
approfondire i livelli di analisi,
arr icchendo notevolmente i l
lessico adoperato e creando le
premesse di un vero e proprio
thesauro della gastronomia ita-
1 iana,  p r ima d i  par la re  de1
quaie bisognerà comunque a-
nalizzare filologicamente il lin-
guaggio dei ricettari. L'indiciz-
zazione peftanto è stata ridot
ta ad un elenco autonomo di
ottanta categorie generali e di
circa ottocento soggetti speci-
fici,

Come si usa il catalogo
ll catalogo consente tutte le ri-
cerchc drl  catalogo tradiziona-
1e di biblioteca. ln più. forni-
sce la possibi l i tà di r icercare
notizie: per tipografi ed edito-
ri; per titoli; per incrocio di ar-
gomentl.
Ha infatti dieci indici:
- cronologico;
-  de i  ded ica tar i  (separa ta-
mente per la sezione der ma-
noscritti e quella degli stampa-
ti);
-  del le intesrazioni lseparata-
mente  pcr  la  sez ione de i  ma-
noscritti e quelÌa degli stampa-
ti);
- dei tipografi;
- dei luoghi di stampa;
- generale del le intestazioni;
-  b ib l iogra f ico  c rono log ico
generale;
- dei soggetti;
- delle categorie;
- degli autori secondari.
La  p iu  r i levante  nov i tà  cons i -
ste nella tecnica di ricerca per
incroc io  d i  a rgoment i ,  che
correla dati formali e dati se-
mantici. È possibile infatti ora
avere risposta a domande de1
tipo: "Quali  e quante pubbli-
caz ion i  che  par lano,  ad  es . ,
di carni, sono uscite, nel Cin-
quecento, ecc.?". Quante pub-
blicazioni parlano di aragoste?
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(per  la  c ronaca 1 ,
de l  1863,  che par la
anche d i  as t i c i  e
dunque r ientra in
Pesci e rnol luschi,
dove son compresi i
crostacei).  Questo è
possibile per ciascu-
na de l le  ca tegor ie
formali previste dalla
ind ic izzaz ione.  A f -
traverso ia r icerca
su1le edizioni figura-
te  s i  può d ispor re
delia intera serie di
illustrazioni relative
a questioni gastrono-
miche.
Ma si possono impo-
stare anche rícerche
assai meno tradizio-
na l i ,  qua l i  ad  es .
quali formati di libro
sono preferi t i  per
trattare i varii aspetti
del la elaborazione
gastronomica. Vedre-
mo così i grandi for-
mati preferiti per le
traduzioni dei classi-
ci, gli 1n quarto e g1i
in ottavo adoperati
per le fraÍfazioni di
carattere più specifi-
camente  tecn ico ,  i
piccol issimi formati
usati per 1e ricette (libri da te-
nere a portata di mano, in cu-
cina, per aiutare nella esecu-
z i o n e ) .  U n  c a p i t o l o  c h e  s i  r i -
vela tutto da studiare, e che
solo un analisi  dl questo gene-
re consente, è que1lo del rap-
porto fra diffusione geografica
della stampa e inf luenze di
aree gastronomiche diverse,
vere e proprie aree di dif fe-
renze cultural i  sostanzial i .  È
signif icat ivo che i l  catalogo
metta in evidenza aree di pro-
duzione tipografica meno pre-
senti nel1a diffusione di pro-
dotti di stampa "alti": non solo
Yenezia, Firenze, Roma e Mi-
lano, dunque, ma anche Ge-
nova, la provincia piemontese,
la provincia veneta, tl Mezzo-
gíorno, e cosi via. Di qui,  ad
es., le 5 attestazioni di stampa
a  M a c e r a t a ,  l a  M e n d r i s i o ,

Montepulciano e Soriano nel
Cimino, 2 a Femo, e così via.
Un'altra novità importante del
catalogo è che esso. pur pre-
sentandosi come prodotto au-
tonomo a stampa, va vlsto co-
me il momento di riflessione
di una realtà che è in conti-
nuo svolgimento su supporto
informatico in relazione al
continuo arricchimento della
biblioteca cui fa riferimento.
L 'accesso pr inc ipa le  è  su l la
base da t i ,  non su l  p rodot to
cafiaceo. E con questo sl rea-
l izza, nel nostro settore di
competenza,  l ' ausp ic io  che
proprio in questi giorni veniva
autorevolmente fatto nel la
presentaz ione de l la  g rande
mostra, a Cassino, Roma, Mo-
dena e  Yenez ia .  su  I  luogh i
della memoría scútta: il fiiítro
della biblioteca è una grande

bibl ioteca virtuale, unlf icata
dalla tecnologia.
Per la sua icchezza e tenden-
ziale completezza, il catalogo
puo dunque d i rs i  la  p iu  ampia
bibliografia esistente in mate-
r ia ;  esso  -  come s l  r i corda
nella sua Introduzione - ha
esaminato, contiene e fonde i
dati di Vicaire, Simon, e delle
principali bibliografie storiche
e co l lez ion is t i che  su l l ' a rgo-
mento. Naturalmente, nel valu-
tare questa affermazione, oc-
corfe sempre teneîe pfesente
la vecchia ma sempre attuale
osservaz ione d i  Benedet to
Croce, che in materia bibl io-
g r a f i c a  n o n  e s i 5 I o n o  o p e r e
comple te  e  incomple te ,  ma
semplicemente bibliografie va-
ste e r lstrette e - soprattut-
to - opere fatte bene e fatte
male .
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